
Ricomparso negli Usa L’Oblò dimenticato di Adriano Spatola 
 

 
Per una curiosa ma forse significativa coincidenza L’Oblò, il primo e finora unico romanzo di Adriano Spatola (un secondo 
Achille, forse rimasto incompiuto, giace in qualche cassetto), pubblicato nelle Comete Feltrinelli nel 1964, è riapparso negli  
Stati Uniti in versione inglese 47 anni dopo: e 47 sono gli anni che il poeta aveva al momento della morte, avvenuta nel 1988. 
  Del romanzo si riproduce qui il primo capitolo sia nell’originale italiano che nella traduzione americana., a cura di  Beppe 
Cavatorta e Polly Geller. Il primo è anche autore di un’incisiva postfazione. Il libro statunitense, di  112 pagine, è una 
coedizione  Otis Books di Los Angeles e Seismicity Editions di New York, costa 12,95 dollari e può essere ordinato presso la 
Small Press Distribution (e-mail: orders@spdbooks.org). 
  La postfazione di Cavatorta è qui riprodotta nel testo inglese, ma dello stesso autore si può leggere, in italiano, l’articolo che 
pubblicò su “il verri” n. 25 del maggio 2004, intitolato Rinnegato tra i rinnegati: l’iper-romanzo di Adriano Spatola, da me 
citato a più riprese nel breve saggio apparso un anno fa sul n. 46 di “Testuale”, che si riprometteva un po’ ambiziosamente di 
delineare la poetica di Adriano e le sue connessioni etiche e filosofiche. Per non starmi a ripetere ho ritenuto opportuno 
ripubblicare qui in qualità di presentazione di questo capitolo, la parte di quel testo concernente appunto L’Oblò: 
 
   In un suo breve saggio pubblicato nel 2004 su “il verri”, Beppe Cavatorta torna a parlare dell’ “iper-romanzo” 
dimenticato di Adriano, quell’Oblò che 40 anni prima aveva suscitato reazioni contrastanti nella critica, fra calorosi 
incoraggiamenti e aspre stroncature.  
  Fra i suoi detrattori si distinsero Geno Pampaloni e soprattutto Giancarlo Vigorelli, che definiva l’autore uno 
“scrittore svitato” con il quale “il romanzo d’avanguardia ha toccato il fondo”. Consensi vennero da Angelo Guglielmi e 
da Giuliano Gramigna, che sulle colonne del “Corriere” plaudiva al “tentativo di purificare il romanzo dalla 
mercificazione cui è stato ed è sottoposto”, tramite l’uso ironico del linguaggio di “giornali, fumetti, televisione, radio, 
film dell’orrore, strip-tease, varietà, romanzi di fantascienza e neri, discorsi politici fatti sul sagrato o nei salotti per 
bene.”  
  In precedenza anche Arbasino e Sanguineti, con loro prove narrative, avevano già dato una spallata allo stile 
neorealista: qual era dunque la novità nella scrittura di mio fratello? A giudizio di Cavatorta “Il romanzo si presenta 
come una struttura fluida in cui i materiali si muovono ignari di costrizioni di carattere spazio-temporale … La facile 



assunzione di trovarsi davanti a una mera operazione di collage risulta essere più ipotetica che reale: nonostante l’ idea 
possa apparire plausibile, viste le sperimentazioni spatoliane nella sfera poetica, ci troviamo davanti a tutt’altro tipo di 
manipolazione del testo.” Adriano stesso, in una intervista del 1980, nel differenziare la struttura de L’Oblò da quella 
di un testo assimilabile (Centuria di Giorgio Manganelli, scrittore da lui stimatissimo) parla di “stratificazione” 
casuale di cinquanta romanzi intersecantisi, con “cose insensate di tipo rabelaisiano [ …] insomma un pastiche 
letterario molto più denso e soprattutto non voluto; un pastiche letterario quasi violento”. Aggiunge Beppe Cavatorta: 
“l’ingrediente, non esplicitamente rilevato nell’ elemento paratestuale, ma che dà vita alle singole parti del romanzo, 
riportandole a un’unità forte, ma che ancora non consente vita facile al lettore, è quel surrealismo a cui il primo Spatola 
si richiama continuamente … ” 
  Al di là delle analisi filologiche e sui tecnicismi linguistici, il romanzo ripropone tematiche profondamente etiche, 
cui fa evidente riferimento la frase di Robert Musil posta in esergo: “idealità e morale sono i mezzi migliori per colmare 
il gran buco che si chiama anima”. Non a caso, a mio parere, Ulrich (il protagonista de L’uomo senza qualità) e 
Kowalski (l’adulto tornato adolescente del Ferdydurke di Witold Gombrovicz) osservano il mondo, lo scorrere degli 
avvenimenti e delle ideologie con lo stesso occhio a un tempo disincantato e angosciato del Guglielmo protagonista 
de L’Oblò. E Adriano aveva tratto forte ispirazione anche da questi due scrittori. 
  I temi etici in questione erano legati anche agli eventi storici politici e sociali dell’epoca, con le loro connessioni alla 
rapida e apparentemente incontrollata evoluzione scientifica. Adriano aveva già mandato evidenti segnali dei suoi 
dubbi, non di rado angosciosi, con poesie come Una gita Spoon River e Alamogordo 1945  e anche in seguito insisterà 
su questo nodo per lui cruciale, in testi come Sterilità in metamorfosi, L’Ebreo Negro e Il boomerang. Ancora oggi 
trovo inquietanti queste parole, a pag. 139 de L’Oblò: “E Fermi svenne due volte. Apocalisse, che strano pensiero in 
questa giornata di sole. Perché dovremmo avere paura? L'unica mia paura è di essere un profeta veritiero. E un tormento 
scrivere a macchina: la macchina da scrivere trema: tremano le mani: tremano i tasti su cui le mani battono con quattro 
tre due cinque tre quattro dita contemporaneamente: trema l'immacolato foglio che il sussultare della lampada copre di 
rapidissime ombre: tremano i vetri della serrata finestra. Perché dovremmo avere paura? Nel buio Guglielmo 
balbettava:’In tutto questo c'è una cosa pienamente valida: l'unica mia paura è di essere un profeta veritiero. E se tremo 
tremo perché la terra mi trasmette il suo tremito’”  
 
Maurizio Spatola 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 



 



 



 



 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 



 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


